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 Kosmik 

Il Piccolo Principe alieno 
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Foto di astronave madre triangolare fotografata il 2 uglio 2021 sopra i cieli di Tarzo (TV).
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Kosmik.





 La storia che andremo a raccontare è una fiaba fantastica che racconta la fuga di Kosmik, un principe bambino alieno con la voglia pazza di volare, che un giorno scappò dal suo pianeta per poi raggiungere la Terra. La fine di questa storia si basa su un fatto veramente accaduto in Russia il 14 Luglio del 1943, quando nel villaggio di Sosnovka, un paese a est del lago di Ara nel Khirghizstan precipitò una capsula con un piccolo alieno precipitò e l'alieno venne soccorso dai militari russi.
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Il Pianeta di Kosmik.

 Cera una volta un piccolo Principe che abitava in un pianeta molto lontano, fuori da nostro Sistema solare chiamato Phykke’sh, che era il quarto pianeta abitabile della stella, Therion Tau 52 Ceti.  Come accadde a molti bambini dell’Universo, un giorno si arrabbiò con i suoi genitori, ma questa volta se ne risentì talmente tanto che decise di scappare di casa con una delle aquile delle guardie imperiali in sosta nella piazza principale della capitale. Questo piccolo alieno si chiamava Kosmik, Noi lo chiamiamo così, perché il suo nome vero è impronunciabile nella nostra lingua.
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 Ma veniamo alla Storia; quel giorno come era consuetudine Kosmik andò a scuola di pilotaggio, perché dovete sapere che nel pianeta del principe Kosmik già da piccoli si deve imparare a pilotare le navicelle spaziali, visto che l’esplorazione del cosmo è lo scopo fondamentale del loro popolo da tanto tempo. Tornato a casa come tutti i bambini, anche quelli alieni, iniziò a pranzare con tutta la famiglia e nel contempo tra una chiacchiera e l’altra Kosmik, che era un ragazzo intraprendente, chiese al padre se quel pomeriggio poteva portarlo con sé nella navicella spaziale per vedere l’addestramento dei soldati che quel giorno sarebbero partiti dalla piazza centrale delle palestre, presso la capitale. Il Padre che era un nobile capitano dipartimentale delle aquile imperiali e quel giorno aveva ricevuto dall’ammiragliato un difficile e rischioso compito, rispose che non poteva viaggiare con lui quel giorno perché era impegnato in una missione di salvataggio nel vicino pianeta Metraton che era stato attaccato dai feroci draghi neri di Draconia.
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Il pianeta Metraton attaccato dai draghi neri di di Draconia.




 Kosmik se ne stette zitto al momento, ma dentro di sé era molto arrabbiato con il padre, sapeva di non poter contradire il padre e nemmeno poteva insistere visti gli ordini superiori che il padre aveva ricevuto e al quale non poteva sottrarsi.

 Dentro di sé però non voleva sentire ragioni, tanto grande era il suo desiderio di volare con una navicella, un’Aquila reale dell’Impero taucettiano. Quel giorno Kosmik voleva viaggiare con una navicella non cera niente da fare, non cera niente che lo avrebbe fermato, pur sapendo che se avesse trasgredito il volere dei genitori, avrebbe sicuramente dovuto pagarne le conseguenze e le punizioni che era costume del suo popolo dare in questi casi di disobbedienza.
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